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 RETTIFICHE 

      

Rettifica del regolamento delegato (UE) 2016/341 della Commissione, del 17 dicembre 2015, che 
integra il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme transitorie relative a talune disposizioni del codice doganale dell'Unione nei casi 
in cui i pertinenti sistemi elettronici non sono ancora operativi e che modifica il regolamento 

delegato (UE) 2015/2446 della Commissione 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 69 del 15 marzo 2016) 

Alla pagina 7, articolo 13, paragrafo 6, 

anziché:  «6. Se un emittente autorizzato utilizza il timbro speciale di cui all'articolo 129 bis, paragrafo 2, lettera e), 
punto ii), del regolamento delegato (UE) 2015/2446, tale timbro è approvato dalle autorità doganali e 
corrisponde al modello riportato nell'allegato 72-04, parte II, capo II, del regolamento delegato (UE) 
2015/2446. Si applicano le sezioni 23 e 23.1 dell'allegato 72-04 del regolamento di esecuzione (UE) 
2015/2447.», 

leggasi:  «6. Se un emittente autorizzato utilizza il timbro speciale di cui all'articolo 128 bis, paragrafo 2, lettera e), 
punto ii), del regolamento delegato (UE) 2015/2446, tale timbro è approvato dalle autorità doganali e 
corrisponde al modello riportato nell'allegato 72-04, parte II, capo II, del regolamento delegato (UE) 
2015/2446. Si applicano le sezioni 23 e 23.1 dell'allegato 72-04 del regolamento di esecuzione (UE) 
2015/2447.». 

Alla pagina 29, articolo 55, punto 13, che modifica il regolamento delegato (UE) 2015/2446, 

anziché:  «13)  sono inseriti i seguenti articoli da 129 bis a 129 quinquies: 

«Articolo 129 bis 

Formalità al rilascio di un documento “T2L” o “T2LF”, di una fattura o di un documento di 
trasporto da parte di un emittente autorizzato 

[Articolo 6, paragrafo 3, lettera a), del codice] 

1. Fino alla data di introduzione del sistema di prova della posizione unionale delle merci di cui 
all'allegato della decisione di esecuzione 2014/255/UE, l'emittente autorizzato fa una copia di ciascun 
documento “T2L” o “T2LF” emesso. Le autorità doganali determinano le modalità secondo le quali detta 
copia è presentata a fini di controllo e conservata per almeno tre anni. 

2. L'autorizzazione di cui all'articolo 128, paragrafo 2, specifica in particolare quanto segue: 

a)  l'ufficio doganale incaricato della preautenticazione dei formulari “T2L” o “T2LF” utilizzati per la 
redazione dei documenti interessati ai fini dell'articolo 129 ter, paragrafo 1; 

b) le condizioni alle quali l'emittente autorizzato stabilisce che i formulari sono stati utilizzati corret
tamente; 

c)  le categorie o i movimenti di merci esclusi; 

d)  il termine e le modalità che l'emittente autorizzato deve rispettare per informare l'ufficio doganale 
competente al fine di permettergli di effettuare eventuali controlli necessari prima della partenza delle 
merci; 

e)  il recto dei documenti commerciali o la casella “C. Ufficio di partenza” sul recto dei formulari 
utilizzati per compilare il documento “T2L” o “T2LF” e, se del caso, il formulario complementare, 
sono preventivamente timbrati con il timbro dell'ufficio doganale di cui al paragrafo 2, lettera a), e 
firmati da un funzionario di tale ufficio; oppure 

i)  sono preventivamente timbrati con il timbro dell'ufficio doganale di cui al paragrafo 2, lettera a), e 
firmati da un funzionario di detto ufficio; oppure 


